
Inps,  incentivo  alla
stabilizzazione  dei  giovani:
esonero  contributivo  fino  a
500  euro  al  mese  per  i
contratti trasformati a tempo
indeterminato
L’Inps, con la circolare n. 72 del 3 luglio 2026, fornisce le
prime  indicazioni  operative  sull’incentivo  alla
stabilizzazione dei rapporti di lavoro previsto dall’articolo
4 del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, convertito con
modificazioni dalla legge 25 giugno 2026, n. 112, recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  salario  giusto,  di
incentivi  all’occupazione  e  di  contrasto  del  caporalato
digitale».

La misura prevede, per i datori di lavoro privati, un esonero
dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a loro
carico,  con  esclusione  dei  premi  e  contributi  dovuti
all’INAIL,  per  la  trasformazione  dei  contratti  a  tempo
determinato in contratti a tempo indeterminato.

Il beneficio è riconosciuto per un periodo massimo di 24 mesi,
nel  limite  di  500  euro  mensili  per  ciascun  lavoratore,  e
riguarda giovani che, al momento della trasformazione, non
abbiano compiuto 35 anni e non siano mai stati occupati con un
contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo  indeterminato  nel
corso della propria vita lavorativa.

Possono accedere all’agevolazione tutti i datori di lavoro
privati, compresi quelli del settore agricolo, mentre sono
escluse le Pubbliche Amministrazioni.
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Il beneficio si applica ai rapporti di lavoro con qualifica di
operaio,  impiegato  o  quadro,  con  esclusione  del  personale
dirigente.

Restano esclusi dall’incentivo i rapporti di lavoro domestico,
i rapporti di apprendistato e la trasformazione dei contratti
di lavoro intermittente o a chiamata.

Decreti Lavoro e Carburanti-
ter,  doppio  via  libera
definitivo del Senato
Si chiude l’iter approvativo per incentivi all’occupazione,
salario  giusto,  rider,  accise  e  sostegni  a  trasporti  e
agricoltura

Doppia approvazione definitiva al Senato per due provvedimenti
destinati  a  incidere  in  modo  significativo  sul  quadro
economico  e  normativo.  L’Assemblea  di  Palazzo  Madama  ha
rinnovato la fiducia al Governo sul D.L. n. 62/2026, c.d.
Decreto lavoro, approvando il ddl n. 1933 di conversione in
legge, con modificazioni, con 94 voti favorevoli, 61 contrari
e 2 astensioni. Nella stessa giornata, con 79 voti favorevoli
e 51 contrari, è arrivato anche il via libera definitivo al
ddl  di  conversione  del  D.L.  n.  63/2026,  c.d.  Decreto
carburanti-ter, in materia di prezzi petroliferi connessi al
protrarsi della crisi dei mercati internazionali.
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